
ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

si esprime vicinanza e solidarietà
allo Stato e al popolo di Israele rinno-
vando gli antichi e incrollabili sentimenti
di amicizia e di sostegno;

va considerata la reiterata e vile
aggressione subìta dalla popolazione civile
israeliana, sottoposta da alcuni mesi al
lancio di razzi ad opera del movimento
terroristico denominato Hamas;

è peraltro incredibile la sofferenza
patita dalla popolazione civile di Gaza,
ridotta dai terroristi al ruolo di « scudo
umano » per arginare l’opera di polizia
dell’esercito israeliano entrato nella Stri-
scia;

appare grave la latitanza, politica e
diplomatica, degli organismi dell’Unione
europea e il colpevole ritardo con cui
l’Europa si è mossa sulla grave vicenda,

impegna il Governo:

a promuovere in tutte le sedi inter-
nazionali la condanna ferma del movi-
mento terroristico denominato Hamas, la
cui ideologia lo accomuna ai movimenti
terroristici che hanno inneggiato alle stragi
dell’11 settembre, e a ribadire l’assoluta
inconciliabilità dei suoi membri con le
regole del vivere civile e pacifico;

a lavorare in tutte le sedi internazio-
nali affinché possano essere garantiti gli
aiuti umanitari necessari ai civili residenti
nella Striscia di Gaza senza con ciò voler
interferire nella durata e nell’intensità del-
l’opera di polizia avviata dal governo di
Israele;

a promuovere, d’intesa con il governo
di Israele, con il governo dell’Anp e con il
nuovo presidente degli Stati Uniti, una

forza multinazionale di pace con l’obiet-
tivo di ripristinare la sicurezza della po-
polazione civile israeliana e di prevenire
nuove azioni terroristiche dal territorio di
Gaza.

(1-00090) « Osvaldo Napoli, Cazzola, Gi-
biino, Cristaldi, Bernardo,
Speciale, Catone, Colucci,
Mazzocchi, Fallica ».

Risoluzione in Commissione:

La VII Commissione,

premesso che:

la legge n. 143 del 2004 ha istituito
il doppio punteggio per l’insegnamento
prestato nelle scuole di ogni ordine e
grado situate nei comuni di montagna,
disposizione già prevista dalla legge n. 90
del 1957 per le scuole elementari di mon-
tagna pluriclasse; la legge n. 186 del 2004
ha specificato che il punteggio doppio
veniva attribuito esclusivamente al servizio
prestato nelle sedi situate al di sopra dei
600 metri sul livello del mare;

l’applicazione di questa normativa
ha creato numerosi problemi ed un nu-
trito contenzioso tale da indurne l’abro-
gazione in sede di legge finanziaria 2007
con effetto dal 1o settembre 2007;

con la sentenza n. 11, del 26 gen-
naio 2007 la Corte costituzionale ha di-
chiarato l’illegittimità costituzionale della
legge n. 143 del 2004 limitando il benefi-
cio del doppio punteggio ai soli servizi
prestati nelle scuole primarie pluriclasse
di montagna come previsto originaria-
mente dalla legge n. 90 del 1957;

ai fini dell’applicazione della sen-
tenza della Corte costituzionale il Mini-
stero dell’istruzione ha consultato l’Avvo-
catura generale dello Stato ed ha proce-
duto ai conseguenti adempimenti ammi-
nistrativi, tra cui l’adozione del decreto
direttoriale del 16 marzo 2007;

in particolare, sono stati decurtati i
punteggi derivanti dal servizio prestato in
scuole di montagna, dando, tuttavia, la
possibilità a coloro che avessero prestato
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tale servizio in pluriclassi di scuole pri-
marie di montagna nel quadriennio 2003-
2007, secondo quanto previsto dalla sen-
tenza della Corte costituzionale, di otte-
nere il ripristino del punteggio raddop-
piato e sono stati fatti salvi i diritti
acquisiti da coloro che nei pregressi anni
scolastici, anche in virtù del punteggio
conseguito in misura doppia, avevano ot-
tenuto la nomina in ruolo;

il Ministero della pubblica istru-
zione, in esecuzione dei citati decreti, ha
proceduto all’applicazione degli effetti re-
troattivi senza tenere conto del dettato
normativo in base al quale la « decurta-
zione dei punteggi già assegnati, a decor-
rere dall’anno scolastico 2003-2004 e re-
lativi a servizi già espletati dai docenti in
parola » violano la clausola prevista ai
commi 605, lettera c), e 607, dell’articolo
1 della legge n. 296 del 2006 che fanno
« salvi rispettivamente la valutazione in
misura doppia dei servizi prestati ante-
riormente alla data del 1o settembre 2007,
nonché le valutazioni dei titoli conseguiti
anteriormente e già riconosciuti nelle gra-
duatorie permanenti, relative al biennio
2005-2006 e 2006-2007 »;

il decreto direttoriale ha stabilito
che « a decorrere dall’anno scolastico
2003-2004, in esecuzione della sentenza
della Corte costituzionale n. 11 del 2007 è
annullata la doppia valutazione dei servizi
prestati nelle scuole situate nei comuni di
montagna. La riduzione del 50 per cento
del punteggio viene fatta d’ufficio dal Si-
stema informativo »;

i decreti in parola, impugnati dai
docenti interessati, e con essi gli atti pro-
dromici e consequenziali, hanno determi-
nato un rimescolamento delle graduatorie
permanenti e uno stravolgimento dei diritti
acquisiti a causa della cancellazione, a de-
correre dagli anni scolastici 2003-2004, dei
doppi punteggi già attribuiti e consolidati
con le attuali graduatorie. Inoltre, ai do-
centi che stanno insegnando nel corrente
anno scolastico nelle scuole di montagna,
con l’applicazione del decreto ministeriale
n. 27 del 15 marzo 2007 e del decreto diret-

toriale 16 marzo 2007, non saranno attri-
buiti i punti previsti per legge;

l’amministrazione scolastica non
può esercitare un controllo « diffuso » sulla
legittimità delle leggi, e quindi essa deve
limitarsi ad applicarle ed eseguirle, fino a
che siano ritenute, presuntivamente, costi-
tuzionalmente legittime;

la certezza del diritto e il rispetto
della legalità impongono di tutelare i di-
ritti dagli insegnanti che hanno fatto la
scelta di insegnare, con enormi sacrifici, in
comuni di montagna, in base ad una legge
vigente al momento della scelta stessa;

l’articolo 136 della Costituzione re-
cita che « quando la Corte dichiara l’ille-
gittimità costituzionale di una norma di
legge o di atto avente forza di legge, la
norma cessa di avere efficacia dal giorno
successivo alla pubblicazione della deci-
sione. La decisione della Corte è pubbli-
cata e comunicata alle Camere ed ai
Consigli regionali interessati, affinché, ove
lo ritengano necessario, provvedano nelle
forme costituzionali »,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intraprendere
iniziative a tutela dei diritti degli inse-
gnanti che prestano servizio in classi di
montagna dando una interpretazione uni-
voca della norma affinché non si creino
disparità di trattamento.

(7-00106) « Goisis, Caparini ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

STRIZZOLO, MARAN e ROSATO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri, al
Ministro per i rapporti con le regioni. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 65 dello Statuto della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia pre-
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